FATTURAZIONE E PAGAMENTI
Con riferimento alla trattativa diretta n°        si comunica che, prima di procedere alla esecuzione della fornitura del bene o servizio, è necessario attendere la comunicazione da parte dello scrivente dell’autorizzazione di approvazione dell’impegno di spesa da parte dell’ufficio finanziario competenti.
La fattura dovrà pervenire in formato elettronico e dovrà contenere il Codice CIG dell’affidamento e il codice univoco OTSYXB, a pena del rifiuto della stessa. La fattura dovrà altresì riportare il Codice di Riferimento Ufficio Approvatore (CdR 00.04.01.04), nonché il numero di protocollo e la data della nota di comunicazione dell’avvenuta autorizzazione dell’impegno di spesa, in applicazione di quanto disposto dall’art. 56 del D.Lgs. 118/2011.
La fattura dovrà essere intestata a: Regione Autonoma della Sardegna – Direzione Generale degli Enti locali – Servizio gestione contratti per funzionamento uffici regionali, Viale Trieste, n. 186 – 09123 Cagliari – P.IVA 80002870923.
[bookmark: _ART._8_RESPONSABILITÀ][bookmark: _ART._9_TRACCIABILITÀ][bookmark: _Toc361061815]Si ricorda che, ai sensi del D.Lgs. 192/2012, l’Amministrazione provvederà al pagamento di quanto dovuto entro 30 giorni dal ricevimento della fattura, previa verifica della regolare esecuzione del contratto.
TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
La società affidataria si impegna:
1. ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della L.136/2010 e ss.mm.ii., al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari mediante l’utilizzo di un conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, al presente rapporto contrattuale;
2. a comunicare ogni eventuale variazione relativa al conto corrente dedicato nonché quelle relative ai soggetti autorizzati ad operare su di esso.
A tale fine, la società affidataria dovrà compilare e allegare all’offerta il modulo di autocertificazione che allegato alla presente munito di firma digitale e accompagnato da copia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.
I pagamenti saranno effettuati con accredito sul conto corrente indicato dal Contraente in adempimento agli obblighi di tracciabilità. I pagamenti effettuati secondo le predette modalità avranno valore di quietanza e faranno salva l'Amministrazione da ogni responsabilità connessa.
ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO
Ai fini dell’assolvimento dell’imposta di bollo inerente il contratto CIG           , la società affidataria dovrà attestare mediante autocertificazione, resa ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, della modalità utilizzata per corrispondere l’imposta dovuta (pari a € 16,00 ogni quattro pagine), la quale potrà consistere nel contrassegno telematico, ovvero nella modalità virtuale (art. 3 del D.P.R. n. 642/1972). Nel caso di utilizzo del contrassegno telematico, l’autocertificazione dovrà indicare il codice numerico composto di 14 cifre rilevabili dal contrassegno telematico rilasciato dall’intermediario e dovrà contenere l’annullamento della marca. Nel caso di utilizzo della modalità virtuale, l’autocertificazione dovrà riportare la dicitura “imposta di bollo assolta in modo virtuale ex art. 15 del D.P.R. 642 del 1972“ con l’indicazione degli estremi della relativa autorizzazione.
SOLO PER GLI AFFIDAMENTI INFERIORI A 5.000 € :
MODALITA’ DI VERIFICA DEI REQUISITI GENERALI (ART. 80 DEL C.C.P.)
Qualora l’affidatario non rientri tra gli operatori economici verificati a campione dal soggetto responsabile dell’ammissione e permanenza nel mercato elettronico di riferimento, l’amministrazione procederà alle verifiche del possesso dei requisiti generali prescritti dall’art. 80 del c.c.p., in applicazione dell’art. 36, commi 6 e 6 bis, del c.c.p.
Ai sensi dell’art. 216, comma 13, del D.Lgs. 50/2016, nelle more di operatività della Banca dati nazionale degli operatori economici, la verifica del possesso dei requisiti generali avverrà attraverso la banca dati AVCpass, istituita presso l’ANAC. A tale fine, si invita l’operatore economico a registrarsi al sistema AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità, secondo le istruzioni ivi contenute, e ad acquisire il “PassOE”, da produrre in sede di presentazione dell’offerta.
Clausola risolutiva espressa.
L’eventuale successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti sarà causa di risoluzione del contratto stipulato, con conseguente obbligo di pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta e l’incameramento della cauzione definitiva se prevista o, in alternativa, l’applicazione di una penale nella misura del 10 per cento del valore del contratto.
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